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1. TITOLO: PROCEDURA OPERATIVA PER IL PRELIEVO DI LATTE E ORGANI PER LA DIAGNOSI DI BRUCELLOSI


2. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

La presente procedura descrive le operazioni da eseguire per prelevare ed inviare in modo idoneo al laboratorio per l’isolamento di Brucella sp. campioni di latte o di organi prelevati da bovini, bufalini, ovini e caprini infetti o sospetti di infezione. 
3. APPARECCHIATURA E STRUMENTARIO

3.1.  prelievo di latte
guanti in lattice
salviette di carta monouso
alcool denaturato
contenitori per latte sterili (2 per animale in ovini e caprini, 4 per animale in bovini)
moduli per l’invio dei campioni al laboratorio (1 per animale)
penna biro nera o blu indelebile
3.2. prelievo di organi

coltello
guanti in lattice (almeno 2 paia per animale)
sacchetti in polietilene da 1 Kg (circa 10 per ogni animale abbattuto)
sacchetti in polietilene da 5 Kg (n. 2 per ogni animale abbattuto)
sacchi a tenuta da almeno 50 litri (uno per ogni animale abbattuto / due per ogni feto da prelevare)
provette vacutainer con aghi (una per animale) e camicia 
spago
cartellini per campioni
modulo per l’invio dei campioni al laboratorio
penna biro nera o blu indelebile
contenitore per rifiuti speciali
4. PROCEDIMENTO

4.1.  Selezione dell’animale

E’ opportuno che in ogni focolaio di brucellosi vengano selezionati uno o più animali sieropositivi dai quali prelevare campioni per la diagnosi diretta di Brucellosi. Per il prelievo dovranno essere scelti di preferenza animali puberi con titoli elevati alla FDC (fase subacuta di infezione).
4.2.  Prelievo di latte da animali in vita

Il prelievo deve essere effettuato in allevamento. Pulire i capezzoli con una salvietta imbevuta di alcool, asciugare e prelevare il latte usando contenitori sterili e avendo cura di eliminare i primi getti (non a terra!). Utilizzare un contenitore diverso per ogni capezzolo.
4.3. Prelievi di feti e invogli fetali 

I feti e gli invogli fetali degli animali che abortiscono in allevamenti infetti o sospetti di infezione devono essere prelevati. Ogni feto dovrà essere posto con i propri invogli direttamente in un sacco a tenuta evitando di imbrattarne la superficie esterna; il sacco dovrà essere poi posto in un secondo sacco a tenuta. 

Data la elevata pericolosità delle matrici prelevate, ogni precauzione dovrà essere utilizzata per evitare contaminazioni ambientali e spargimenti di liquidi organici.
4.4. Prelievo di organi e matrici da animali abbattuti

Dopo l’abbattimento, oltre al latte da ogni animale individuato per il campionamento, dovranno essere sempre prelevati:
· linfonodi della testa (sottomandibolari e retrofaringei);

· linfonodi sopramammari; 

· linfonodi iliaci;

e, se possibile: 

· sangue (una provetta per la conferma sierologica);

· mammella intera (solo in ovini e caprini);

· testicolo e epididimo (soprattutto se ipertrofici);
· milza;
· altri linfonodi della carcassa che apparissero iperplastici.
Gli organi sopra elencati dovranno essere isolati e prelevati usando il coltello; gli organi prelevati non vanno sezionati per evitare inquinamenti. Dopo il prelievo riporre separatamente ogni organo in un sacchetto in polietilene da 1 Kg. 
Cambiarsi subito i guanti se rotti o giudicati eccessivamente sporchi.
4.5. Confezionamento dei campioni

Ogni sacchetto dovrà essere chiuso ermeticamente con lo spago a cui verrà legato un cartellino sul quale verrà riportata la matricola (o il numero di stalla) dell’animale campionato e la descrizione dell’organo (si consiglia di preparare in anticipo i cartellini). Tutti i campioni dello stesso animale dovranno essere riuniti in un ulteriore sacchetto al quale verrà allegata una richiesta veterinaria che contenga i seguenti dati (Allegato 1):
· Azienda USL e Distretto competente territorialmente sull’allevamento;

· codice aziendale (DPR 317/96)

· denominazione dell’azienda;

· comune di ubicazione dell’azienda;

· specie e matricola dell’animale campionato;

· elenco degli organi prelevati;

· specifica della ricerca richiesta (brucellosi)
· Macello presso cui è stato fatto il prelievo
· Data del prelievo e Veterinario che lo ha effettuato.
4.6. Invio al laboratorio

I campioni confezionati secondo le modalità descritte ai punti 4.2., 4.3. e 4.4. della presente procedura dovranno essere mantenuti a temperatura di refrigerazione (+4° C) ed inviati alla Sezione Provinciale dell’IZSLE al più presto e comunque non oltre le 24 ore dal prelievo. Qualora ciò non sia possibile i campioni dovranno essere congelati e conferiti in tale stato.

N.B. In caso di conferimento di materiale congelato è opportuno porre i sacchi contenenti il materiale congelato in bacinelle rigide e intatte per la raccolta di eventuali liquidi prodotti dallo scongelamento. 

5.  Normativa di riferimento

D.P.R. 08.02.54, n° 320

D.M. 02.07.92, n° 453

D.M. 27.08.94, n° 651

D.M. 31.05.95, n° 292

D.M. 12.08.97, n° 429

Lettera R.E.R. 26.08.96, n° 250

6.  Documenti correlati

Doc. correlato 1 - Scheda di accompagnamento campioni al laboratorio

Doc. correlato 1 all'allegato 2
Regione Emilia Romagna

Az.USL e Distretto ___________________________________________

Scheda di invio di campioni per la diagnosi diretta di BRUCELLOSI
Codice aziendale (dpr 317/96) |__|__|__| |__|__| |__|__|__|

Proprietario/Detentore __________________________________________________
Indirizzo e Comune _______________________________________________________

Az. USL di appartenenza dell’azienda (se diversa) ______________________________
Animale campionato

	Specie
	Razza
	Sesso
	Età
	Marca auricolare (e numero di stalla)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Altre notizie
Ultimo titolo sierologico: _____ UFC/ml; Data del controllo ___/___/_____

Capo vaccinato per BRC ( Sì
( No

Consistenza azienda di provenienza _______

Numero capi positivi all’ultimo controllo sierologico: ____

Organi prelevati (Barrare la casella corrispondente ai campioni prelevati):

( sangue


( latte


( linfonodi sottomandibolari

( linfonodi retrofaringei
( milza


( linfonodi iliaci

( testicolo


( mammella

( linfonodi sopramammari

( feto/placenta

( altro ________________________________

Organi prelevati presso il macello _______________________________________ sito 

nel comune di ____________________________________________________________

Si richiede: 
( esame colturale e tipizzazione 

( __________________________
Data del prelievo __/__/___



    Timbro e firma del









Veterinario Prelevatore

Si prega di compilare una scheda per ogni animale campionato
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